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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha l’obiettivo di riformare la
legge 5 febbraio 1992, n. 72, che disciplina
il fondo di solidarietà nazionale della
pesca, adeguandola al rinnovato contesto
socio-economico e normativo ed elimi-
nando alcuni inconvenienti registrati in
quasi dieci anni di applicazione.
In particolare, la proposta persegue il

fine di potenziare la gamma di interventi
a carico del fondo di solidarietà preve-
dendo, in aggiunta alla tradizionale misura
a favore delle imprese colpite da calamità
naturale, i seguenti ulteriori compiti:

contribuire al pagamento dei premi
relativi ai contratti di assicurazione, sti-
pulati da imprese di pesca singole o as-
sociate o dai consorzi di gestione della
piccola pesca di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali 14 settembre 1999, che

abbiano per oggetto eventi ambientali o
atmosferici;

elargire contributi a favore dei pe-
scatori o dei loro eredi nell’ipotesi di
morte o di invalidità permanente per
causa di servizio;

elargire contributi, direttamente o
per il tramite di associazioni, a favore di
pescatori che versino in stato di bisogno.

La prima di queste misure aggiuntive
tende a favorire il ricorso alle forme
assicurative private e consiste nella par-
ziale copertura finanziaria dei premi re-
lativi ai contratti stipulati dalle imprese di
pesca per assicurare i beni e le produzioni
dai frequenti danni causati da avversità
atmosferiche ed ambientali.
L’obiettivo che si prefigge la nuova

normativa è quello di pervenire, analoga-
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mente a quanto previsto dal « progetto
polizze in acquacoltura », già attivato dalla
direzione generale per la pesca e l’ac-
quacoltura, alla erogazione in tempo reale
del contributo, consentendo al beneficiario
di versare alla compagnia di assicurazione,
al momento della stipula della polizza,
solo la quota parte di premio (60 per
cento) non coperta da finanziamento pub-
blico.
La proposta di legge prevede altresı̀ che

il fondo di solidarietà nazionale provveda
alla elargizione di contributi a favore delle
vittime del mare, nei limiti di 75.000 euro
per il caso di morte della persona e di
50.000 euro per il caso di invalidità per-
manente che non deve essere inferiore ad
un quarto della capacità lavorativa.
In proposito, si fa rilevare che il lavoro

a bordo dei pescherecci si svolge non di
rado in condizioni meteomarine ostili e
frequentemente si registrano incidenti, an-
che mortali, che stentano a trovare un
rapido ed equo indennizzo.
La norma ha l’obiettivo di predisporre

un efficiente ristoro economico a favore
dei pescatori e delle loro famiglie e
consente, comunque, di evitare che vi
siano sovrapposizioni con altre forme
assicurative, prevedendo che eventuali
somme corrisposte allo stesso titolo da
enti pubblici o da compagnie assicurative
siano dedotte dall’importo del contributo
ammissibile.
La terza misura aggiuntiva consente al

fondo di solidarietà nazionale di assistere
pescatori che versino in effettivo stato di
bisogno, anche per il tramite di associa-
zioni all’uopo costituite, ed ha l’obiettivo
di favorire lo sviluppo di forme di assi-
stenza mutualistiche e solidaristiche.
La nuova normativa modifica anche la

disciplina, già contenuta nella legge n. 72
del 1992, dei contributi a parziale coper-
tura dei danni subiti dalle imprese di
pesca in caso di calamità naturale o di
avversità meteomarine.
Inoltre, in base alla legge n. 72 del

1992 il Ministero delle politiche agricole e
forestali si avvale, ai fini della declaratoria
di calamità naturale, dell’assistenza tec-
nica dell’Istituto centrale per la ricerca

scientifica e tecnologica applicata alla pe-
sca marittima (ICRAP) o di istituti scien-
tifici operanti nell’ambito del Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR).
In proposito, si fa rilevare che l’ICRAP

nacque con la legge n. 41 del 1982 e fu
posto sotto la vigilanza dell’allora dell’al-
lora Ministero della marina mercantile.
A questo Istituto successivamente sono

stati attribuiti anche compiti nel settore
ambientale e la denominazione è stata
cambiata in Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM).
Attualmente, lo stesso ICRAM è sotto-

posto alla vigilanza del Ministero dell’am-
biente ed il suo ruolo nel settore della
pesca si è notevolmente ridotto.
Analogamente, il Laboratorio centrale

di idrobiologia, istituito nel 1921 come
organismo scientifico del Ministero del-
l’agricoltura, ha nel tempo orientato la
propria competenza in direzione della
pesca in acque dolci, riducendo le pro-
prie funzioni in materia di pesca marit-
tima.
Pertanto, la Direzione generale della

pesca e dell’acquacoltura non dispone di
un organismo tecnico-scientifico alle pro-
prie dirette dipendenze, mentre l’espe-
rienza maturata sotto la vigenza della
legge n. 72 del 1992 ha dimostrato che gli
accertamenti effettuati dal CNR o dal-
l’ICRAM comportano tempi molto lunghi,
con notevole intralcio del procedimento
amministrativo di declaratoria di calamità
naturale.
Al fine di superare tale situazione, la

proposta di legge prevede l’istituzione di
una apposita struttura, l’Istituto centrale
di biologia e tecnologia della pesca e
dell’acquacoltura, che, subentrando al La-
boratorio centrale di idrobiologia, esple-
terebbe funzioni generali di supporto tec-
nico-scientifico alla Direzione generale
per la pesca e l’acquacoltura, svolgendo
altresı̀ studi e ricerche finalizzati alla
tutela, valorizzazione e sfruttamento so-
stenibile delle risorse idro-biologiche e
alla gestione della pesca e dell’acquacol-
tura.
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La normativa di riferimento per la
disciplina del nuovo Istituto può essere
rinvenuta nel decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 454, recante « Riorganizzazione
del settore della ricerca in agricoltura, a

norma dell’articolo 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59 », che ha disciplinato
dettagliatamente gli enti sottoposti alla
vigilanza del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Fondo di solidarietà nazionale della pesca).

1. È istituito il fondo di solidarietà
nazionale della pesca, di seguito denomi-
nato « fondo », la cui gestione è affidata al
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, Dipartimento delle politiche di mer-
cato - Direzione generale per la pesca e
l’acquacoltura.
2. Il Fondo provvede a:

a) intervenire a favore delle imprese
di pesca singole o associate, comprese
quelle che esercitano l’acquacoltura in
acque interne, marine e salmastre, che
abbiano subı̀to gravi danni ai beni o alla
produzione a causa di calamità naturali o
di avversità meteomarine ovvero ecologi-
che di carattere eccezionale;

b) contribuire al pagamento dei
premi relativi ai contratti di assicurazione,
stipulati da imprese di pesca singole o
associate o dai consorzi di indirizzo, coor-
dinamento e gestione tra imprese della
piccola pesca di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali 14 settembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 dell’8
febbraio 2000, che abbiano per oggetto
eventi ambientali o atmosferici;

c) elargire contributi a favore dei
pescatori o dei loro eredi nell’ipotesi di
morte o di invalidità permanente per
causa di servizio;

d) elargire contributi, direttamente o
per il tramite di associazioni, a favore di
pescatori che versino in stato di bisogno.

ART. 2.

(Declaratoria di calamità naturale).

1. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali, entro un mese dalla richiesta
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delle associazioni professionali di catego-
ria, dichiara con decreto la esistenza di
eccezionale calamità naturale o di avver-
sità meteomarina ovvero ecologica e prov-
vede alla determinazione del contributo di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a).
2. L’accertamento dell’avvenuta mani-

festazione di eventi eccezionali di avversità
climatica, meteomarina o ecologica, ovvero
di calamità naturali, nonché la individua-
zione degli effetti e la quantificazione dei
danni conseguentemente indotti a carico
dei bilanci economici delle imprese della
pesca e dell’acquacoltura sono affidati dal
Ministro delle politiche agricole e forestali
all’Istituto centrale di biologia e tecnologia
della pesca e dell’acquacoltura di cui al-
l’articolo 9.
3. L’Istituto centrale di biologia e tec-

nologia della pesca e dell’acquacoltura
effettua accertamenti sulla esistenza e
sulla rilevanza del fenomeno denunciato
in base a rigorosi ed obiettivi indicatori di
carattere biologico, ambientale ed econo-
mico. La relazione, redatta dall’Istituto,
deve contenere la descrizione dettagliata
dell’evento dannoso, l’esatta delimitazione
della zona interessata e la consistenza dei
danni subı̀ti dalle attività produttive.
4. Hanno diritto al contributo di cui

all’articolo 1, comma 2, lettera a) tutte le
imprese ricadenti nella zona delimitata.

ART. 3.

(Modalità di riconoscimento del danno).

1. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a), è disposto dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali,
anche eventualmente mediante apertura di
credito a favore delle capitanerie di porto.
2. Qualora i danni subı̀ti a seguito degli

eventi calamitosi di cui all’articolo 2 siano
in tutto o in parte ripianati con l’eroga-
zione di fondi da parte di altri enti pub-
blici o compagnie assicuratrici, la corre-
sponsione dei contributi previsti dalla pre-
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sente legge ha luogo solo fino alla con-
correnza dell’eventuale differenza.

ART. 4.

(Contributi per la ricerca).

1. La dotazione del fondo, nel limite del
5 per cento delle somme complessive di-
sponibili, può essere destinata dal Ministro
delle politiche agricole e forestali al finan-
ziamento di ricerche scientifiche concer-
nenti l’impatto degli eventi calamitosi sulle
attività produttive previste dalla presente
legge.

ART. 5.

(Assicurazione agevolata).

1. Il fondo, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, lettera b), può contribuire al
pagamento, nella misura massima del 40
per cento del costo della polizza, dei premi
dei contratti di assicurazione aventi ad
oggetto rischi ambientali o atmosferici.
2. I contratti di cui al comma 1 possono

riguardare:

a) il risarcimento dei danni subı̀ti da
strutture aziendali a causa dell’insieme
delle avversità atmosferiche;

b) il risarcimento dei danni subı̀ti
dalle produzioni a causa dell’insieme delle
avversità atmosferiche, in grado di inci-
dere in misura superiore all’ordinario
sulla produzione;

c) il risarcimento dei danni subı̀ti da
determinate produzioni a causa di eventi
atmosferici o ambientali o di inquina-
mento.

ART. 6.

(Vittime del mare).

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
lettera c), il fondo provvede alla elargi-
zione di contributi a favore delle vittime
del mare, stabiliti dal Ministro delle poli-
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tiche agricole e forestali, sentito il Comi-
tato di solidarietà per le vittime del mare
di cui all’articolo 7, nei limiti di 75.000
euro per il caso di morte della persona e
di 50.000 euro per il caso di invalidità
permanente che non deve essere inferiore
ad un quarto della capacità lavorativa.
Eventuali somme spettanti allo stesso ti-
tolo da enti pubblici o da compagnie
assicurative devono essere dichiarate con
autocertificazione e vengono dedotte dal-
l’importo del contributo ammissibile.

ART. 7.

(Comitato di solidarietà
per le vittime del mare).

1. È istituito, presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali - Diparti-
mento delle politiche di mercato, Dire-
zione generale per la pesca e l’acquacol-
tura, il Comitato di solidarietà per le
vittime del mare.
2. Il Comitato di solidarietà per le

vittime del mare è composto da:

a) il direttore generale per la pesca e
l’acquacoltura, che lo presiede;

b) un rappresentante del Ministero
dell’economia e delle finanze;

c) tre rappresentanti della coopera-
zione peschereccia maggiormente rappre-
sentativa a livello nazionale;

d) un rappresentante dell’armamento;

e) tre rappresentanti dei lavoratori
designati dalle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.

ART. 8.

(Beneficiari).

1. Hanno diritto al contributo cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettera c), i pescatori
di professione che siano stati vittime di
incidenti del mare, nonché i seguenti su-
perstiti di pescatori che siano deceduti a
causa di incidenti del mare:

a) il coniuge e i figli;
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b) i genitori;

c) i fratelli e le sorelle;

d) il convivente more uxorio;

e) i soggetti diversi da quelli indicati
alle lettere a), b), c) e d), purché conviventi
da almeno tre anni con la persona scom-
parsa.

ART. 9.

(Istituto centrale di biologia e tecnologia
della pesca e dell’acquacoltura).

1. È istituito l’Istituto centrale di bio-
logia e tecnologia della pesca e dell’ac-
quacoltura, di seguito denominato « Istitu-
to », con sede in Roma, ente di ricerca di
diritto pubblico sottoposto alla vigilanza
del Ministero delle politiche agricole e
forestali. L’Istituto è dotato di autonomia
scientifica, statutaria, organizzativa, am-
ministrativa e finanziaria.
2. L’Istituto svolge i seguenti compiti:

a) promuove ed esegue studi e ricer-
che sulla biologia degli ambienti acquatici
ai fini della tutela, valorizzazione e sfrut-
tamento sostenibile delle risorse idro-bio-
logiche e della gestione della pesca e
dell’acquacoltura;

b) espleta funzioni di supporto tec-
nico-scientifico per la realizzazione di
programmi strategici e di progetti speciali
disposti dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali;

c) promuove e svolge attività di ri-
cerca in collaborazione o convenzione con
altre istituzioni scientifiche pubbliche e
private;

d) svolge attività di consulenza e
ricerca a favore di altre amministrazioni
pubbliche centrali, regionali e locali,
nonché di enti privati, nel quadro di
specifiche convenzioni;

e) bandisce borse di studio sui temi
oggetto delle proprie attività istituzionali e
dispone iniziative di formazione professio-
nale per il proprio personale.
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3. Sono organi dell’istituto:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei revisori dei conti.

4. Il presidente ha la rappresentanza
legale dell’Istituto, sovrintende al suo fun-
zionamento e vigila sulla esecuzione delle
deliberazioni del consiglio di amministra-
zione.
5. Il consiglio di amministrazione eser-

cita tutte le competenze che non sono
espressamente riservate ad altri organi.
Esso è composto dal presidente e da
quattro membri, nominati con decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali,
di cui due designati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Entro due mesi dalla data di
insediamento il consiglio delibera lo sta-
tuto, il regolamento di amministrazione e
contabilità ed il regolamento di organiz-
zazione e funzionamento, con il quale è
definita anche la dotazione organica del
personale. Alle sedute del consiglio parte-
cipa il direttore generale dell’Istituto con
funzioni consultive.
6. Il collegio dei revisori dei conti

esplica il controllo sull’attività dell’ente ai
sensi della normativa vigente. Il collegio è
composto da tre membri effettivi e due
supplenti, nominati con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali. Il
presidente e un membro supplente sono
designati dal Ministro dell’economia e
delle finanze.
7. L’Istituto subentra in tutti i rapporti

giuridici attivi e passivi al Laboratorio
centrale di idrobiologia, di cui all’articolo
18 del regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1604, che è soppresso.
8. Il personale del Ministero delle politi-

che agricole e forestali che presta servizio
presso il Laboratorio centrale di idrobiolo-
gia, su domanda da presentare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, può essere inquadrato nel
ruolo organico dell’Istituto, sulla base di
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apposita tabella di equiparazione, mante-
nendo l’anzianità di servizio maturata.
9. A decorrere dalla data di appro-

vazione dello statuto e dei regolamenti di
cui al comma 5, le risorse finanziarie
stanziate nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali per il trattamento economico del
personale e per lo svolgimento delle at-
tività istituzionali del Laboratorio cen-
trale di idrobiologia, nonché quelle rela-
tive alla locazione della sede, sono tra-
sferite all’Istituto, con applicazione del-
l’articolo 1, comma 43, della legge 28
dicembre 1995, n. 549.
10. All’Istituto si applicano, in quanto

compatibili, i seguenti articoli del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 454:

a) articolo 11, comma 7, in materia di
piani triennali di attività;

b) articolo 14, commi 2, 3, 4, 5 e 6,
in materia di organi dell’ente;

c) articolo 15, in materia di entrate;

d) articolo 17, recante disposizioni
finali e transitorie.

ART. 10.

(Norme di attuazione).

1. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole e forestali sono adottate,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, le norme
regolamentari di attuazione della pre-
sente legge.

ART. 11.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dalla attuazione
della presente legge, pari a lire 2,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2002, 2003
e 2004, si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 8 agosto
1991, n. 267.
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2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 12.

(Abrogazione).

1. La legge 5 febbraio 1992, n. 72, è
abrogata.
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